
L’ECO Dl BERGAMO Domenica 1 maggio 1977 

SENZA MAGGIORANZA LA GIUNTA DI SINISTRA s Nuovo tradato per la, strada di Selvino? 
II Comune disposto a cionCorrere nelle spese Respinto il bilancio a Costà V. 

presto arriverà il Commissario 
Già predisposto anche il progetto, disponibilità a spendere la metà dell’importo previsto: la risposta 
spetta alla Provincia, proprietaria della tormentata strada che sale da Nembro e che è irta di rischi 
Sarà bene trovare una soluzione, anche riguardo al grande sviluppo turistico della bella località Dopo due anni finisce l’amministrazione PSI-PCI: il bilan- 

cio era stato respinto una prima volta in gennaio, ora non ha 
ottenuto la maggioranza richiesta - Quando le nuove elezioni? un impegno di circa un miliar- 

do di lire, decisamente troppo 
per le disastrate casse dell’Am- 
ministrazione Provinciale. Ecco 
a questo punto spuntar fuori lo 
spirito pratico e concreto dei 
selvinesi e dei loro amministra- 
tori civici (uno spirito che si 
sta evidenziando tra l’altro nel- 
le. opere in via di realizzazione 
di questo Comune; le scuole 
medie, il Centro direzionale, la 
piscina ecc.). 

«E’ vero essi riconoscono 
-, l’opera costa e non poscia- 
mo pretendere che la Provincia 
spenda esclusivamente per noi. 
Però noi siamo disposti a fare 
la nostra parte poiché sappiamo 
che l’accessibilità facile a Selvi- 
no è uno dei presupposti per la 
sua e la nostra economia, per’il 
nostro futuro, ed è nostro do- 

vere aiutarci>. Perciò si sono 
dati da fare, si sono guardati 
attorno, hanno contattato alcu- 
ne imprese ed hanno formulato 
la seguente proposta: è possibi- 
le trovare un’impresa (anzi. è 
già stata trovata) che con 
260-270 milioni si impegna a 
realizzare il tracciato - con se- 
zione di sette metri e mezzo e 
fondo in macadam -- perfetta- 
mente transitabile; purché si 
faccia presto, subito, altrimenti 
i prezzi lieviteranno inesorabil- 
mente all’insù. 11 Comune di 
Selvino ha predisposto a bue 
spese il progetto. ti è a5sunto 
tutti gli oneri per le pratiche 
burocratiche e la manutenzione 
della fienda strada fino al mo- 
mento del completamento e 
della consegna alla Provincia. 
ed infine è deciso a concorrere 
per il 50% alla copertura della 
spesa dell’opera. 

Pare proprio che Selvino ab- 
bia una visione seria del proble- 
ma, nient’affatto demagogica, e 
che le sue intenzioni siano 
quantomai responsabili e con- 
crete. D’altro canto bisogna te- 
ner presente che circa duemila 
persone. quanti sono gli al$tan- 
ti di Selvino (e i ventimila tu- 
risti che quassù soggiornano), 
dipendono, per la loro esistenza 
e sussktenza. da questa. strada 
che condiziona l’economia de1 
paese. Dal che ,i potrebbe an- 
che per traslato - attribuire 
alla cattiva accessibilità al paese 
negativi ri!le\\i sulla sua econo- 
mia. ergo possibile carenza di 
lavoro in loco. crisi occupazio- 
nale e via di seguito, con im- 
pegno da parte della Provincia, 
hcgli dn ni futuri, di doversi 
preoccupare di eventuali disoc- 
cupati con ciò che ne consegue. 

1 orjt’ abbiamo sbrigliato un 
pa’ troppo la fantasia. Comun- 
que \ara bene che gli ammini- 
stratori provinciali - che in 
questi giorni si stanno occupan- 
do del bilancio - vedano se 
non è possibile trovare 12@130 
milioni nei recessi del docu- 
mento contabile per la strada 
‘in oggetto. Trovandoli, proba- 
bilmente contribuirebbero a 
mantenere robusta un’economia 
sana (quella di Selvino ovvia- 
mente) e non trovarsi, tra qual- 
che anno a ricercare palliativi e 
cure. Vale sempre il motto 
«prevenire piuttosto che cura- 
re)) ed c cio che ui farebbe ac- 
cettando l‘offerta di Selvino 
per questa strada. 

S. T. 

Selvino. 30 
La stagione invernale \i è fe- 

licemente e positivamente Con- 

clusa - grazie alle abbondanti 
precipitazioni nevose che hanno 
abbondantemente rifornito di 
materia prima i campi di xi nei 
mesi testé trahcorsi e la pri- 
mavera sta consumando per 
1a verità in modo onesto i 
suoi giorni. Selvino poiché è 
di questa cittddlns che ci occu- 
piamo nella pre\entc corrispon- 
denza, o meglio di uno dei suoi 
problemi \ta vikcndo questa 
stagione, ma nel contempo si 
prepara all’estate, l’altro perio- 
do importante del suo anno, 
della bus economia, e ricomin- 
cia a spolverare i suoi problemi 
vecchi e nuovi. Di uno di que- 
sti vogliamo appunto occuparci, 
precisamente della strada di ac- 
eesso. 

Non accenneremo alla strada 
che sale dalla Val Serina e nep- 
pure ai due tratturi che. prove- 
nienti da Orezzo e da Traffi- 
canti raggiungono Aviatico da 
dove arrivare a Selvino è una 
passeggiata. No, ci interessa e 
vogliamo interessare i lettori al- 
la vera strada di Selvino, la 
strada provinciale Nembro-Sel- 
vino, un serpente di undici chi- 
lometri che snoda le sue spire 
(oltre una ventina di angusti 
tornanti) su per i fianchi del 
monte : un’arteria vecchia, si- 
nuosa, stretta tanto da non per- 
mettere, in certi tratti, l’incro- 
cio tra due vetture; una strada 
che può anche far comodo per 
farvi transitare il Giro ciclistico 
d’Italia, che può dare i brividi 
della guida sportiva all’automo- 
bilista in cerca di emozioni, ma 
che dà veramente i brividi di 
paura agli autisti dei rari pul- 
lmans di linea, ai camionisti e 
ai conducenti delle auto co- 
stretti a percorrere questa stra- 
da ogni giorno per motivi di 
lavoro, specialmente quando 
nevica o brina forte e la sede 
stradale diviene scivolosa. Allo- 
ra la strada è deserta di turisti 
che preferiscono l’altro itinera- 
rio oppure se ne restano a casa 
(con evidente danno per l’eco- 
nomia selvinese fondati esclusi- 
vamente sul turismo). 

Tant’è la pericolosità - ac- 
coppiata ai disagi fisici che col- 
piscono i sofferenti di mal d’ 
auto che s’azzardano a percor- 
rere questa strada che anche 
m  estate se ne fa uso malvolen- 
tieri. Eppure è il cordone om- 
belicale che lega Selvino alla 
sua VaIle, alla Val Seriana cui 
la nota stazione climatica ap 
partiene territorialmente ed am- 

’ ministrativamente. E’ un pro- 
blema grosso, che da anni turba 
i sonni degli operatori turistici 
e degli amministratori pubblici 
locali. Da anni se ne discute e 
si invocano interventi, ma tutto 
è fermo per i soliti, fin troppo 
ovvi motivi: la pecunia, I’ar- 
gent, le palanche che mancano. 

Cerchiamo di inquadrare il 
caso e di evidenziare le vicende, 
così come le abbiamo ricostrui- 
te, sulla scorta delle informa- 
zioni che abbiamo raccolto in 
ambienti amministrativamente 
responsabili selvinesi. 

La strada è di proprietà della 
Provincia cui, per competenza, 
spetterebbe provvedere per 1’ 
ddcguamento alle nuove esigen- 
ze di traffico. L’Ente di cui 
\opra conosce il problema e di 
fatto non misconosce codebta 
necessità. ma purtroppo nulla 
può poiché t costretto a dibat- 
tersi in una stretta finanziaria 
che gli tarpa le ali impedendo- 

gli materialmente di compiere 
gli interventi che pur vorrebbe 
realizzare. La rete stradale di 
competenza provinciale $ molto 
estesa e purtroppo ogni anno, 
oltre alla manutenzione ordina- 
ria, viene interessata da eventi 
straordinari (vedi ad esempio la 
frana di Fuipiano Imagna) che 
si mangiano consistenti fette di 
bilancio che vengono così sot- 
tratte ad opere di nuova conce- 
zione. 

Ma torniamo alla ’ Nembro- 
Selvino. Ne abbiamo dianzi evi- 
denziato gli aspetti. tutti ~ 
purtroppo - negativi. Cosa si 
può fare per eliminarli? ((Sem- 
plice - si dice in quel di Selvi- 
no -: si abbandoni l‘attuale 
tracciato (adibendolo a strada 
panoramica) il cui adeguamento 
costerebbe troppo e non risol- 

verebbe radicalmente il proble- 
ma, oltre a violentare l’ambien- 
te naturale, e si proceda alla 
realizzazione di un nuovo trac- 
ciato che, staccandosi dal vec- 
chio nell’immediata periferia di 
Selvino, dovrebbe raggiungere 
Lonno per collegarsi alla nuova 
strada che scende a Nembro; 
un tracciato di tre chilometri e 
mezzo di sviluppo, pressoché 
pianeggiante e rettilineo, ben 
soleggiato, il prtio tratto della 
ipotizzata arteria Bergamo- 
Nembro-Selvino-Serina-Oltre il 
Colle che scaricherebbe di traf- 
fico la intasatissima statale 470 
di Valle Brembana e il nodo 
gordiano di Ambris». 

L’idea è buona e non viene 
scartata in Provincia; ha un so- 
lo grosso difetto, quello di co- 
stare troppo : si parlerebbe di 

L’ultima riunione del Consi- 
glio comunale, alla presenza di 
un folto pubblico che sin dalle 
prime battute aveva gremito 
l’aula, si era occupata prima di 
questioni di secondaria impor- 
tanza. Era stato trattato il caso 
del vigile Francesco Torri, so- 
speso dal servizio alcune setti- 
mane or sono per avere colpito 
al culmine di una discussione 
l’assessore comunista Mazzuc- 
chelli. Al termine del dibattito, 

svoltosi a Dorte chiuse. è stato 
deliberato 8i attribuire’al vigile 
sospeso l’assegno familiare, in 
attesa che la Commissione di- 
sciplina , nominata durante la 
seduta, prenda in esame l’episo- 
dio. 

ne pretendevano forse di man- 
tenere all’amministrazione una 
caratterizzazione di sinistra. 

Si può dire in definitiva che 
la rigida posizione presa dal 
PCI e ancor di più dal PS1 
hanno condotto il Comune alla 
crisi amministrativa con la con- 
seguente paralisi di tutte le 
attività: a questo punto, come 
anticipato, l’ipotesi più attendi- 
bile riguarda il ricorso a nuove 
elezioni. 

Costa Volpino, 30 
E’ praticamente finita a Co- 

sta Volpmo, dopo il secondo 
voto negativo di qualche sera fa 
~1 bilancio prevehtivo (dieci 
voti a favore e dieci voti 
contrari). l’amministrazione di 
sinistra (PSI-PCI) durata in cari- 
ca poco meno di due anni. 

Resa possibile dal voto favo- 
revole iniziale di tre consiglieri 
democristiani dissidenti (due 
passati successivamente al PS1 e 
il terzo al Gruppo Indipenden- 
te), caratterizzata in una prima 
fase da assurde e dilettantesche 
accuse e da baldanzose promes- 
se di efficienza per l’avvenire, 
scontratasi in un secondo mo- 
mento con le difficoltà contin- 
genti del governo amministrati- 
vo, difficoltà accentuate da 
inesperienza e dalla non volon- 
tà di accettare consigli, la 
Giunta di sinistra è naufragata 
infine nello sfaldamento inter- 
no delle proprie forze, a con- 
clusione di una «maggioranza» 
non corrispondente alle inten- 
zioni della popolazione. 

La mancata approvazione del 
bilancio per la seconda volta, e 
in maniera definitiva nell’ulti- 
mo Consiglio del 23 aprile - 
come «L’Eco di Bergamo» ha 
già ampiamente riferito nei 
giorni scorsi - porterà alla 
gestione commissariale e molto 
probabilmente a nuove elezioni. 

1 tentativi di ricostituire una 
maggioranza furono invano ini- 
ziatj* con esitazioni, dal PCI e 
dal PS,l dopo che per la prima 
volta, in gennaio, il Consiglio 
aveva respinto il bilancio. 1 due 
partiti trovarono subito una 
Democrazia Cristiana volentero- 
sa e disposta a dare disinteres- 
satamente una mano. 

Si sono avute parecchie riu- 
nioni presso la sede del PCI e 
del PS1 e, dopo qualche rilut- 
tanza da parte degli esponenti 
dl quest’ultimo partito, il dialo- 
go si avviò sul presupposto che 
un accordo sul programma a- 
vrebbe potuto offrire alla Giun- 
ta, con l’astensione delle forze 
di minoranza, una possibilità di 
sopravvivere e di operare prati- 
camente col consenso di tutti. 
Poiché per l’approvazione del 
bilancio non bastava l’astensio- 
ne ma occorreva un esplicito 
appoggio, furono ventilate due 
soluzioni: da parte del PCI si 
offrì alla Democrazia Cristiana 
di entrare a far parte dell’Am- 
ministrazione, cosa che i de- 
mocristiani ritennero di non 
poter accettare perché da un 
lato li avrebbe caricati di note- 
voli responsabilità senza suffi- 
cienti garanzie di poter far 
valere la loro linea di azione, 
dall’altro avrebbe realizzato un 
«mini-compromesso» storico 
che non corrispondeva minima- 
mente al voto ricevuto. 

1 democristiani - sempre per 
bocca del, loro capogruppo 
dott. Giovanni Ruffini, che è 
xmpre stato parte attiva delle 
trattative per conto della DC - 
proponevano invece un’altra so- 
luzione che si giustifica piena- 
mente con le circostanze e che 
offriva pari garanzie alle forze 
in campo e cioè una Giunta in 
cui fossero rappresentate tutte 
le forze politiche e quindi 
anche l’intesa democratica 
$FWJ PRI, PLI) e gli indipen- 

Ma questa proposta è stata 
rifiutata dal PCI e PS1 che 
contro ogni realistica valutazio- 

Si era djscusso poi sul piano 
di esproprio di area per 1 edili- 
zia economica popolare. Ecco i 
punti approvati: regolamento 
per la disciplina della navigazio- 
ne a motore sul lago; regola- 
mento per l’esercizio delle atti- 
vità di lavanderia; regolamento 
di polizia mortuaria, oltre ad 
una serie di delibere adottate 
d’urgenza dalla Giunta munici- 
pale. Fra queste va citata quella 
relativa ad un impegno di spesa 
per l’acquisto di libri e abbona- 
menti per la biblioteca comuna- 
le. 

La DC, dichiarandosi d’ac- 
cordo, aveva fatto presente la 
necessità di meglio regolamen- 
tare l’attività della biblioteca 
stessa e di rispettare le indica- 
zioni dell’apposita commissio- 
ne. 

Lungo e vivace dibattito si 
era avuto anche sulla delibera 
relativa al contributo alIa Poli- 
sportiva comunale. La DC, rico- 
noscendo l’importanza e la vali- 
dità di tutte le attività sporti- 
ve, aveva approvato la conces- 
sione del contributo, pur cEiti- 
cando il modo in cui è stata 
gestita la Polisportiva stessa. 

In precedenza, su proposta 
dell’assessore Mazzucchelli, era 
stato rinviato per un maggior 
approfondimento il problema 
della costruzione del depurato- 
re relativo al primo lotto della 
l fognatura, che rientra nello 
studio generale predisposto nel 
1973 dalla precedente ammini- 
strazione. democristiana. Il 
1 problema, data la sua notevole 
1 importanza, è stato a lungo 
l discusso e dibattuto. Erano 
1 intervenuti il consigliere DC 
Bianchi che aveva suggerito 
1 l’opportunità di installare due 
l depuratori uno su Costa Volpi- 
1 no e uno su Pisogne, e il 
l consigliere DC Bettoli M., at- 
1 tuale presidente della Comunità 
Alto Sebino, 
; 

il quale aveva 
fatto una panoramica di tutto 

Un ciclo teatrali 
da martedì a Telgate 

DOPO L’INTERROGATORIO DI IERI IN CARCERE 
Telgate, 30 

Per iniziativa delle Bibliote- 
che comunali di Bolgare, Chiu- 
duna, Costa Mezzate. Grumello 
del Monte, Montello e Telgate, 
si terrà un ciclo di rappresenta- 
zioni teatrali che comprenderà 
quattro spettacoli di vario gene- 
re ma di un certo impegno, che 
alcune compagnie fra le miglio- 
ri presenteranno sul palcosceni- 
co del Teatro Desirée di Telga- 
te, a partire dal 3 maggio 
prossimo. 

Questo il programma: 
3 maggio: «L’Amleto non si 

può fare», presentato dalla 
Compagnia Nuova Scena; 

20 maggio: ~11 borghese e iI 
gentiluomo», prebentato dalla 
Coop. Gran Teatro e Teatro 
Aperto; 

25 maggio: «Una r’nadre», 
presentato dal Teatro Uomo; 

10 giugno: «Finale di parti- 
ta», presentato dal Teatro Pro- 
va. 

La manifestazione, che si 
svolge sotto l’egida della Pro- 
vincia, inizia martedì 3 maggio 
con lo spettacolo «L’Amleto 
non si puo fare», due tempi di 
Vittorio Franceschi, presentato 
dalla Compagnia Nuova Scena. 
Lo spettacolo, vincitore del 
premio Riccione Ater 1976, 
avrà come protagonisti Vittorio 
Frariceschi, Valeria Magli, Clau- 
dio Zinelli, Francesco Talotta. 

Giorgio Bertan, Marina Tessari, 
Policarpo Lanzi, Antonello 
Squadrito e Giuseppe Pellicciari 
(quest’ultimo è anche l’autore 
delle musiche originali che ac- 
compagneranno lo spettacolo). 
La regia sarà di Francesco 
Macedonio. 

La trama: una troupe di 
comici ha allestito il palcosceni- 
co sulla pubblica piazza, dove 
rappresenterà l’Amleto. Al mo- 
mento di andare in scena un 
attore annuncia che lo spetta- 
colo non può aver luogo perché 
il prim’attore non è arrivato. 
Gli attori, dopo essersi consul- 
tati, propongono al pubblico di 
presentare alcuni numeri di 
repertorio in sostituzione del1 
Amleto. Così avviene: gli attori 
improvvisano monologhi, canta- 
te, ecc.; i personaggi dell’antico 
repertorio si trasformano in 
personaggi contemporanei, l’in- 
ventiva degli attori muta il 
teatro del passato in uq’occa- 
sione di festa e insieme di 
riflessione sul mondo d’oggi 
Lo spettacolo, di impianto de- 
cisamente comico, ha un risvol- 
to tragico proprio nel numero 
finale. 

Questo punto emblematico 
consente alla Compagnia Nuova 
Scena di riprendere e approfon- 
dire il discorso sui comici già 
iniziato con la «BalIata dello 
Spettro». Bcan 

t 

Riscatto Iramni: convalidato _ _---- - _ -_ ~ 

il <fermo> db du*e tretiigliesi 
Treviglio, 30 

Convalidato dal Sostituto 
Procuratore dott. Di Donato il 
«fermo8 dei due trevigliesi in- 
viati al carcere nell’ambito 
dell’inchiesta per identificare 
tutti i responsabili del xriciclag- 
gio» del «denaro sporco» ri- 
guardante il pagamento del 
((riscatto TrapaniB. Il PM Di 
Donato ha interrogato, nelle 
carceri di S. Agata, sia Bruna 
Pasini Cochis di 46 anni, la 
mamma di Rossano Cochis - 
indicato quale «luogotenente» 
di Vallanzasca - sia Mario 
Lacchini di 37 anni, da Trevi- 
glio, alla presenza dei loro 
difensori di fiducia. Dato 11 
segreto istruttorio, è impossibl- 
le sapere quel che I due 
indiziati hanno risposto alle 
contestazioni: si sa però che il 
Magistrato ha ritenuto di con- 
validare il «fermo di polizia 
giudiziaria» e pertanto i due 
mdlLldtl restano in carcere. Da 
indiscrezioni, si apprende che 
Bruna Pasini Cochis avrebbe 
negato qualsiasi responsabilità 
in ordine alle contestazioni che 
le sarebbero state rivolte ~- 
dopo il ritrovamento di parte 
del «denaro sporco» nell’appar- 
tamento di Ilario Beati di 38 
anni, da Treviglio, tratto in 
arresto tre notti or sòno - 
mentre il Lacchini si sarebbe 
rifiutato di rispondere ad ogni 
domanda. 

L’inchiesta continha: è anzi 
in pieno svolgimento. E’ molto 
probabile che, nei giorni prossi- 
mi, la Cochis Pasini e iI Lacchi- 
ni vengano nuovamente interro- 
gati, da altri magistrati, per 
esempio dai PM dott. Marra e 
dott. Gatti di Milano, per 
quanto riguarda l’inchiesta giu- 
diziaria sul rapimento di Ema- 
nuela Trapani e dal giudice 
istruttore dott. Roberto e PM 
dott. Battilà in ordine alle 
indagini sulla tragica sparatoria 
al ca~llo autostradale di Dalmi- 
ne. 

So5tanzialmènte oggi non VI 
sono altre novità: quanto $1 
sapeva è già \tato ampiamente 

riferito nei due ultimi numeri 
de «L’Eco di Bergamo) dopo 
la clamorosa indagine svolta 
con successo dai Carabinierl di 
Treviglio e di Bergamo. Ora \i 
resta in attesa degli sviluppi 
giudiziari, circa le possibili 
complicità di altre persone sul- 
la posizione delle quali sono in 
corso accertamenti, diretti a 
ritrovare, se possibile, la mag- 
gior quantità possibile di «de- 
naro sporco» - che si ritiene 
possa essere stato fatto circola- 
re nella zona treyigliese. 

bientato questa volta nel con- 
testo sociale capitalistico dei 
nostri giorni e quindi spunto 
per una analisi ed una di\cus- 
sione della condizione giovanile 
nella nostra società,. 

FERNANDO CARCUPINO 
ALLA <tNEDALINh 
DI TREVIGLIO 

Treviglio, 30 
Domani. domenica 1 tiaggio? 

si apre a Treviglio alla sala dl 
esposizioni «Nedalini» di via 
Andrea Vergì 14, per iniziativa 
della titolare della Galleria, 
sig.ra Maria Nedalini, unà mo- 
stra di Fernando Carcupino, un 
pittore milanese che va per la 
maggiore. Le opere di Carcupi- 
no saranno visitabili sino al 15 
maggio prossimo, con il consue- 
to orario. La «vernice> della 
mostra avverrà domani sera nel 
corso di un mcontro con l’arti- 
sta, alle ore 18, presso la 
Galleria Nedalini. 

uPINOCCHI0 BAZAAR)) 
STASERA A DALMINE 

Dalmine, 30 
Domenica 1 maggio alle ore 

21 presso il Centro Culturale di 
Dalmine la Compagnia teatro 
dell’Elfo presenta il suo \pctta- 
colo «Pinocchio BaLaar ». Si 
tratta di una riedizione del no- 
tissimo romanzo collodiano am- 

I : il lavoro di-disinquinamento d 

II lago auspicando l’unità di tut 
i Comuni. 

el 
ti 

UN PROBLEMA IMPORTANTE 
CHE NON SI VEDE 

‘ 

DA DOMANI A MERCOLEDI AL «PRESOLANA» DI DORGA 

Finali di «Gastronomia Orobica» E’ ancora in buono stato il vostro serbatorio per l’olio combustibile? , 

tastici, mille idee genuine. vere, 

in lizza 
sincere, scaturite da que\ti mini 
pittori che hanno portato ~1 
fogli di carta un mondo dl sin- 
cera letizia, che forse noi gran- 
di stiamo purtroppo dimenti- 
cando. La simpatica mandesta- 
zione terminerà domani con la 
celebrazione della S. hles\a nel 
cortile della Scuola. 

Dorga, 30 
Tutto pronto a Dorga per le 

finali del ((2.0 Concorso Eno- 
gastronomico Gastronomia Oro- 
bica-La cucina della Valle Seria- 
naB, concorso organizzato da 
Roberto D. Maggiano, con la 
collaborazione dell’Associazione 
Esercenti e Commercianti della 
Provincia di Bergamo, della 
Camera di Commercio e della 
Banca Popolare di Bergamo, 
con il patrocinio del Comune 
dl Clusone, dell’Azienda di Sog- 
giorno e 1 urlsmo di Selvino, 

Quattordici nuovi alloggi 
delle ACLI-Casa a Treviglio 

Quindici ristoranti 
delle Pro Loco di Castione e 
Rovetta e della Caha Vinicola 
I$uffino: le finali sono previste 
nei giorni del 2, 3 e 4 maggio 
all’«Hotel Presolana» di Dorga. 

Il pranzo di gala m  onore dei 
ristoratori finalisti c previsto 
per mercoledì 4 alle ore 20.30. 

Ma ecco i tre turni delle 
finali all’Hote Presolana: 

PRIMO TURNO: LlINIXDI’ 2 
- ORE 20,30 Ristorante 
«Delle AlpiB di Aurora Gaiti, 
Bondione, tel. 44.009 (0346). 
Ristorante «Cantiil>t di Angelo 
Carrara, Aviatico, tel. 76.10.10 
(035). Ristorante «Catenone>t 
di Scotti, Alzano Lombardo, 
tel. 5 1 .12.83 (035 ). Ristorante 
«Roma» di Virginia Morstabili- 
ni, Gromo, tel. 41.119 (0346). 
Ristorante «Grotta)) delle sorel- 
le Messa, Cantoniera della Pre- 
solana, tel. 31.064 (0346). 

SECONDO TURNO: MAR- 
TEDI’ 3 - ORE 12,30 - 
Ristorante «Dal Baffo», «Isola 
Zio Bruno», di Mansueto Testa, 
Comenduno, tel. 75.16.87 
(035). Ristorante «Biffi» dei 
f.lli Solini, Ponte Selva, tel. 
70.10.29 (035). Ristorante 
«African» di Oliva Rota Visino- 
ni, Rovetta, tel. 32.047 (0346). 
Ristorante «Piajo» di Giuliano 
Mutti. Nembro, tel. 52.08.79 
(035). Ristorante «Europa» dei 
f.lli Pederzani, Clusone, tel. 
21.576 (0346). 

TERZO TURNO: MARkDI’ 
3 - ORE 20.30 Riatorante 
<(Posta» di Vittorino Tonoli, 
Gromo, tel. 4 1.002 (0346). 
Rl\torante «Cascina delle Noci)) 
di Messa e Novelli, Bratto, tel. 
3 1.25 1 (0346). Riborante «San 
Marco» di Patrizio Tagliaferri e 
fig11 .Mea ed Enzo, Pradella di 
Schilpario, tel. 55.024 (0346 ). 
Ristorante «Marcellino» di An- 
tonia e Luigi Magoni. Selvino. 
tel. 76.10.13 (035). Ristorante 
((Grattacielo» di Baleri e Rota. 
Gazzaniga, tel. 71.21.71 (035). 

ta del 25 aprile nessuna mani- 
festazione è stata celebrata nel 
nostro paese. 1 dirigenti del so- 
dalizio seriatese hanno pertanto 
preso accordi con il parroco 
affinché in tutte le messe offi- 
ciate nella Parrocchia, nella 
chle\a di S. Giuseppe, di Co- 
monte e Paderno dove sarà e- 
sposta la bandierd tricolore ven- 
ga ricordato il sacrificio di tutti 
q,uei soldati caduti per la liber- 
ta d’Italia. 

Questa mattina 
ad Albino 

commemorazione 
di Pierina 
Morosini 

Albino, 30 
Nell’ambito delle celebra- 

zioni indette per ricordare i 
vent’anni di morte di Pieri- 
na Morosinl ~~ la ragazza di 
Fiobbio che morì in tragi- 
che circostanze sul sentiero 
di ritorno a casa nel 1957 e 
per la quale è stata awiata 
la Causa di Beatificazione 
- domani, domenica 1 
maggio, 51 terrà ad Albino 
una commemorazione. 

LA RUGGINE 
LA MELMA 
I DEPOSITI 

AMBRIA di Z06NO (Bergamo) 

Via Monte brappa, 8 
Tel. (0345) 91.380 - gi.bao 

CHIMICI 
Hanno già intaccato 
l’interno 
del vostro serbatoio? 

All’inaugurazione è stato an- 
che presentato un giornaletto 
compo\to e redatto da tutti gli 
alunni dell’anno xola\tico in 
cor\o. l 

SIMPATICA 
MANIFESTAZI’ONE 
ALLA ((CITTADINI» 
Dl PONTE S. PIETRO 

Ponte S. Pietro. 30 
Oggi pomeriggio alle ore 15 

a Ponte S. Pietro. pre\\o 14 
Scuola «Cittadini» delle Suore 
Orsoline si è svolta una \impafk- 
ca manifestazione alla quale 
hanno partecipato numero\i~\i- 
mi bambini e genitori. SI trattd 
di una mostra di pittori In... 
erba, organizzata e alle\tita di- 
rettamente dai bambml ~11~ fre- 
quentano questa Scuola. zoa- 
diuvati dalle brave Suore t’ da 
genitori volonterosi. 

(‘a\ette dai tetti ro\\l. fiumi 
azzurri. montdpne pxnc di ver- 
de. pe\cl coloratI. paehaggi fan- 

Le conseguenze possono essere molto gravi: 
- Cattivo funzionamento del bruciatore 
- Maggior consumo di combustibile 
- Fuoriuscita di combustibile in seguito alla perforazione del serbatoio con 

relativo inquinamento delle acque 

Per evitare spiacevoli inconvenienti di questo genere abbiamo ritenuto opportuno 
istituire un servizi’0 di assistenza specializzato per cisterne di combustibili. 

INIZIATIVE CULTURALI A ROMANO 

u Il Romanino)) un circolo 
d’arte assai impegnato CONSULTATECI, IN TEMPO UTILE Treviglio, 30 

Come già annunciato da f.’ 
Eco di Bergunzo, avrà luogo do- 
menica 1 .o Maggio a Treviglio 
la consegna di 14 alloggi ad al- 
trettante famiglie trevigliesi. Sa- 
rà anche un’occasione per fare 
il punto sulla situazione della 
cooperazione, specie nel settore 
edilizio, in un momento in cui’ 
questa sta acquistando sempre 
più valore e importanza nel 
nostro Paese anche da parte dei 
pubblici poteri. 

Proprio oggi, infatti si è 
chiuso a’ Roma il Convegno na- 
zionale sulla cooperazione in- 
detto dal Governo. al quale 
hanno attivamente partecipato 
Anche le tre grosse Confedera- 
zioni h’azionali delle Cooperati- 
ve. 

L‘iniLidtii d 1 uolc inoltre co- 
\tituirc un momento di tt’\ti- 
nionianza del IJvoro che le A- 
(‘LI \volgono a favore dei labo- 
ratori attraVer\o un loro \pcclfi- 
L‘O servizio tC‘on\orzio :\(‘Ll- 
Ca\a). per 11 raggiungimc,nto di 
un bene primario, quale e quel- 
lo della casa. 

L’edificio sociale, compren- 
dente appunto 14 appartament,i 
oltre a una sala per riunioni, e’ 

stato realizzato dalla Cooperati- 
va edil. Primavera Trevigliese 
aderente al Consorzio Provin- 
ciale ACLI-Casa che coordina e 
promuove l’attività di diverse 
altre cooperative edilizie della 
nostra provincia. 

La costruzione è stata rcaliz- 
zata su area in Piano di Zona 
legge 167, concessa in diritto di 
superficie dal Comune di Tre- 
viglio e ammessa a contributo 
statale in base alla legge n 166 
del 27 maggio 1975. 

La manifestazione prevede il 
seguente programma: ore 
10.15: ritrovo presso il nuovo 
edificio sociale in località S. 
Zeno. via !vlanzoni; ore 10,30: 
Santa Messa; ore 11: inaugura- 
Lione e consegna delle chiavi ai 
\uoi J\\cgnatari. 

RICORDO DEI CADUTI 
A SERIATE 

Seriate, 30 
T‘utte le S. Messe che verran- 

no celebrate domani nelle chie- 
\e di Seriate, saranno a suffra- 
gio dei Caduti per la Resisten- 
za. L’iniziativa è stata promossa 
dall’Associazione Famiglie Ca- 
duti e Dispersi in Guerra di 
Seriate, in quanto nella Giorna- 

tasca e il 
testa, alla 

le mani in 
calcato sulla 

Romano, 30 
Da qukhe tempo il centro 

cittadino di Romano è «bom- 
bardato» da rnojtre di pittura, 
collettive e personali, che si 
svolgono nella sala delle riunio- 
ni della Rocca e nei locali del 
circolo di ricreazione artistica 
«Il Romanmo» di via G. Rubi- 
ni. 11 fatto è salutato qui con 
piacere. giudicato almeno dalle 
risultanze, di interesse dei molti 
visitatori che frequentano i 
locali delle esposizioni. Espon- 
gono pittori affermati e pittori 
dilettanti in cerca di fortuna, 
legati m  buona parte al sodali- 
zio culturale locale, divenuto il 
centro motore di tante manife- 
\tazronl piacevoli. Dal lato della 
pittura non c’è che due, Roma- 
no naviga in acque del ri,vegho. 
Qui da due anni i pittori hanno 
costituito il proprio sodalizio e 
;’ dargli lustro hanno chiamato 
11 maestro Severo Vexovi. 5cul- 
tore professionista di fama col- 
laudata, che del circolo ha 
fatto un motivo in più dell’oc- 
cupazione del suo tempo Isbe 
ro. 

L’intero mese di aprile 6 
durata la mostra dei pittori 
Luigi Chighizola e Andrea Tor- 
riani nella sala del Romanmo. 
Buono è stato l’afflu\\o dc1 
bl\ltatori che si sono compIi- 
mentati con i due drtl\tl. che 
alla pittura dedicano Ic ore 
della loro soddisfazione più 
grande, pur sapendo dl non 
guadagnere l’olimpo delle Gran- 
di firme. Si dilettano pero di 
comporre 1 loro quadri con 
\obnetà e armonia. più alla 
ricerca del piacere per,onale 
che dl quello del loro acquuen- 
li. 1 ungi Chighizola è un \lgno- 
re Jnziano, un pensionato. in- 
confondibile con la pipa tra le 

moda degli anni Trenta. Le sue 
tele rirpondono all’esigenza di 
appagamento dell’interpretazio- 
ne semplice c chiara, alla risco- 
perta dell’armonia. maestra non 
sempre ascoltati da tutti i 
pittori. Grazia, proporzione e 
colore, ecco quanto ripete 
Chighizola ai buoi interlocutori. 
Il quadro. anche se povero, 
deve (<dire» qualcosa al visitate 
re, spontaneamente e lasciargli 
un buon ricordo. 

Le opere esposte alla mostra 
che si conclude oggi si richia- 
mano tutte a questa esigenza 
che il pittore Chighlzola ha 
fatto sua in modo imperativo. 

Andrea Torriani, che e\ponc 
per la prima volta nella cittadi- 
na ctdolce~ della Ba$\a. è sco- 
nosciuto a molti. Non ha prete- 
se di jtrrafare, né di imporsi ad 
ogni costo. 11 5~0 stile risente 
della mano alle prime armi, 
l’insieme delle sue composizio- 
ni, anche se non sempre con- 
vincente. è tuttavia rivolto alla 
ricerca della sicurezza. Torriani 
si diletta a pitturare a tempo 
perso, per sbollire la tensione 
accumulata nelle ore di lavoro 
m  fabbrica. 

Smontata la mostra nella 
\ede del circolo «Il RomaninoB 
una nuova esposizione, una 
personale di Angelo Finazzi, 
giovane pittore romanese e vali- 
do cbtiponente del sodalizi? 
locale degli artisti dilettanti, e 
annunciata per i prossimi giorni 
nella \dla delle riunioni della 
Rocca. 

P. Belloni 

In moto si è scontrato con 
un’auto: la peggio è toccata a 
Gianni Invernizzi 

TRASPORTI - SPEDIZIONI - AUTOGRU 

PI 
SILVIO 
SEDE E AMMIN 

DALMINE 
tel. (035) 56.11 
via Albegno, 25 

’ AVCNZA (MS) 
ENZIE via Adige, 10 via G. Menconi, 54 
1 LANO tei. (02) 546.69.91-546.69.94 tel. (05%) 5.88.48 

Alle ore 9,15. nella Par- 
rocchiale. duran.te la S. 
Messa per 1 bambini parlerà 
il Postulatore della Causa di 
Beatificazione Mons. Padre 
Cairoli. il quale. successiva- 
mente. dlle ore 10 terrà la 
comniemor~zione uf! lciale 
nel \alone del Teatro dell’ 
Oratorio di Albino, soffer- 
m3ndosl m  modo partlcola- 
re bull;l (‘auba dl Beatifica- 
zione in cor\o. 

* SERVIZIO AUTOGRU * TRASPORTI,, mu= 
l.lCO * TRASPORTI A CASSONE * TRA- 
SPORTI ECCEZIONALI * RIBALTABILI 
* ARTICOLATI 

e collaudate formule curative. Diete e consigli gratuiti per 
trattamento innocuo ed efficacissimo della cellulite e 
dimagrandi con le erbe medicinali. Particolari cure per 
l’ansia e depressioni nervose. 

l 
l 


